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FOGLIO DEL: DIPARTIMENTO. DI PASSARIANO. 


NOTIZIE ESTERE 
GRANDUCATO:DI FRANCOFORTE, 


Francoforte ,-13 Maggio. 

Cggi È partito un considerabile tra- 
sporto di munizioni per l'esercito. 

ll sie. barone de Boussitre, prefetto 
del pàlazzò, & qui giunto jeri da Pa- 
rigi. (Jour. de Faris.) 

Del 15. 

Jeri abbiamo vento: passare una bei 
la c&- numerosi cavalleria: il 2. e 31. 
de'cacciatori a cavallo; il 6, de drago- 
nigi 1-69. degli vssari. Oggi ata» 
pistia un'superbo .reagimento di caval- 
leria polacca, dl Jour. de # Emp. ) 

E' parimente qui giunto un. iraspor= 
to «li: prigionieri russi è prussiani, ed 
una colonna entor più: numirosa: da 
ipettata opett 

Secondo le notizia di Magonza, sì 
erano raccolti di nmoro in quella chiù 
3tob uomini: di cavalleria che ni met 
terannò succestivamente in cammino per 
l'esercito, 

Un iréno di #0 tarnoni passerà cg- 
gi il Reno, 

N ‘passaggio per la nostra cià de' 
colomelli. ed altri oficiali superiori j_de- 
gl'impiegati, operaj, ece., diretti uli' 
us@rcito, cutttibua senza interruzione. 

Il sig. generali Amie], ed'alsig: San- 
verbiad, direttore in capo degli equi. 
paggi e della cass militare , sono “qui 
arrivati teri, (Jour. de Paris. } 

BAVIERA 
! Augnita 7 mapgio, 

Dopo; 1 corpo .comandaro. dal. geng- 
rale Bertrand, sono pamati per qui. 18 
mila uomini di troppe provenienti, dall' 
Italia. Le lettere di quet regno: aconun- 








| ponte che si getta al villazgio di 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle illusion]. n 
Manlago . Il Friuli, Disc. Pret. 





ziano inoltre, che go battaglioni vi al 
trovano ora adunati, pronti a marcia- 
ro al primo segnale. (.J. de l'Emp./ 
INPERO D'AUSTRIA 
Fienna 5 maggio. 
5. M. l'imperatore ‘ha: caniecrato 
tutta la ‘(mattina d'oggi ad una pubbli- 


ica vdisoza!. che fu mumerbalisima a 


motivo della. prossima ‘partenza della 
corte. Parecchie persone -dinriote: wi si 
recarorio se fra le altre il'principe.Giu- 
snppa di Schwartrenbera sd il commern- 
datore Ruffo, coi qualiS, M. si è trat- 
tenutà luftehitsimo tempo. 


| JI priocipe feld-maresciallo de Sch 
| wirlxetbera, giunto qui il ‘z,(debbe 


Pa | 
recarsi quanto prima «in Hoemia, per 


aumenti il comando d'un corpo d'ar- 
Matta 
+ Dicesi chè il luogo-tenente-generale 


i barone da Hiller; è nominato coman- 


dante d'un corpo che si aduna nell'Al- 
ta-Aubtria. 
— 1 reggimenti: dell'artidoca-Carlo u- 
lani ‘e Hokenlohe=dragoni hanno rice 
voto l'ordine di raggivgnere (il corpo 
d'armata ‘ch'è nella Stiria,-e di cui-il 
quartier-génerale è a Petiw. 
{ Gaz. de France |) 
IMPERO FRANCESE 
Farigl 15, Maggio. 
5. M. l'imperatrice-regina e roggeo- 

te ha ricevuto le seguepti notizia in- 


‘(torno alla situazione dell'essrcito la se 


ra -del ro. 

Il g it .colamnello. Lasalle, ditettore 
degli equipaggi di ponte, ha comincia- 
to a far iste biliro della zattere Ro: il 

rie!- 
pitt. Vi si stabili parimenti. un va e 
viene. Trecento voltegziatori furono 
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evoditi culla-riva destra tbfto a prote»! 
L] 


zions di so perri di cannone disposti 
èopra un'altura. 


Alle ore ta del matiino il nemico si | 


è Aigazalto par foresta 4 ques borsa 
elinrt'nell'&boan, Egli hh pensato ‘che 
una batteria di ta petti fomne sufficien- 
te per far tacere Ji fuoco de' nostri; il 
cannonaimento si è impegnalo; i nerzi 
del nemico furono ‘amontatiz; 3 batta» 
glionii.. ch'egli avea fatto. nvanzare fu- 
rono schiacciati sotto alla mostra mitra- 
glia: 1 Iniperatore ‘vi nm, è portato; il 
genarale Dulkbloi si posto «bl pen. De 
vaux/#° con' 18 prrzti d'artiglieria ] p* | 
gliere aulla siniatra del villaggio di Pri» 
elnitz, posizione che prende a rovéicio 
tatta-la: pianura: della. riva destra + il 
general WDrouot vi. portò con 16 pezzi 
sulla: chiritta; il nemico ‘fece avantare 
go. perzi di cannone. è noi ne abbia- 
mo. mesto sino-Bo, in batteria: Daran- 
te questo tempo, ni. disegnava; un ramo | 
chi irlociera sulla riva destta in forma 
cli (testa, di ponte, ove-i nostri bersa-| 
glieri ai stabilivano a coperto, Dopo d' 
aver avuto La:a 15 pezzi smontati,_e 
1fidola 1800 necisi 0 feriti, al.nemi- 
co convbbe. la follia della sua impresa, 
ecalle 3: pomoridiurie si-allontanò, 

Si davoro per tutta la mofte intorno | 
al ponte; ima Je, neque: dell'Elba sono | 
crevciute.; aleuine vibcorb. (si ataccarono 
dalla}irivagoil ponte non;strà. terminato 
che fuesta BE Tila 

Oggi to, l'Imperatore Ha fatto pas- 
saré nella, città nuova approfittando del 
ponte di Dresda; la divisione Charpen: 
Hier Roesta sera il detto ponte si tro» 
va rhtabilito;-ititto (l'esercito vi pana 
per portarit sulla riva destra. Sembra 
che il ngmico si ritiri sull'Oder, 

Il principe della Moxkwa è. a Wii 
temberg ;'Hl generale Lauriston è a ‘Tor- 
Bu; il generale Regoitr ha ripreso il 
comando del 7 corpo, composto del'comr- 
tingente stione e della divittone Durutte. 

i 4,6, tiye ta corpi paneranno 
sul ponte di Dresda ditriani allo spunta 
del piordo. Lu vecchii è giorane guar-| 
Uia trovari intorno di ‘Dretda, La ada 
divisione della guatdia) comandata dal 
pedneral Harrois, arriva Oggi ad Alten= 
bourg, 


Hlore_ di Sassonia che erdsi diratto 
| sopra. Praga per essere più vicino alla 
sua capilale, sarà di ritorno a Dresda 
nella giornata di dimani! L' Imperatòo- 
re ha spedito una scorià di £00 vomi= 
ni col: suo ajutante di (campo il pene 
rale Flahoal, per ricsverlo e per ace 
compagnario, 

Due mila vomini di cavalleria nemi- 
ca furono-tagliati -faori dall'E!ba uni- 
tamente ad un gran. numero di baga- 


eli, di'pittuglie. di-truppe-leggieri y-0 


di cosacchi. Sembra:cha questi:pì sic- 
no rifueatti in Boemia, ( Monitenr ) 
Brema, 9 Margio, 

Il generale Vandamme ;- avendo. riu- 
nito alcuni bastimeati da trasporto , ‘ha 
faito attaccate da un ‘battaglione del'a8. 
rege:mento di fanteria leggiere (e di un 
distaccamento di* doganieri i iola. di 
Wilbemsbore, situata dirimpetto ad Ame 
borgo. Lo sbarco si è eseguito conanc- 
esso; le Iruppe sono marcizià a patto 
di carica: il nemico stato sbaragliato; 
se.gli sono vecisi molti nomini, e fut» 
ti molti prigtonieri: gli si presa inole 
tre Ta sua ‘artiglieria, compoita apeviale 
mente di 2° perzitdi 24/6 dun obiz- 
zo. Il. generale Vandamme si loda (del 
valore @e-cdella fermezza de'pglorani: sole 
dati; IH memico, vedèndo che-i France» 
sf s'apparecchiavano sd attaccar l'asola 
d' Altenwasrder; ha presoil partito d' 
abbandonarla: 

{oGior.-Ftal.} 
Paripi.ry. Mappio. 

Ss. M l'imperaltrice-Hegina e Rbegen- 
te ha ricetuto-le sepo*nii notizie sulla 
situazione degli eserciti alla seracdell' 
Ii: Maggio: 

li Vacegé sivera portato coll' 11, cor- 
po a Bischofi.werda; il generale Bertrand 
col. corpo.a Kosnigsbruck; fl Duca di 
Magusi col 6, corpo -a Réichenbach; il 
Duca di. Reggio a Dresda; la giovine è 
la vecchia Guardia.a Dresda, 

Il Principe. della Moskwa è ‘entrato la 
mattina dell'it. im Torgan, ed ha pre- 
so porzione sulla riva:destra #d una gior= 
nata da questa piatza + iipencrale Lau 
riston è arrirato nsl medesimo giorno a 
Torgau col-sua corpo, a g ore dopo 
mettoui. : 


ol TRI JO 


ti Duca: di Belluno .col-4, corpo ai é 
tafeo. in cammino sopra Vittenberga; 
tone pure il corpo di cavalleria del ge- 
nerale Sebastiani . 

Il corpo di cavalleria comandato dal 
generale Latonre Mavbourg è passato, d 
ir. aul ponte di -Uresda, a tre ore dé 
ìo mezzodi. 

Il Re di Samonia ha pernottato a Sed 
lite. Tutta la cavalleria aauone -debbe 
ritrovarsi. entro al. giorno 13 a Dresda. 
Il grnetale Reynier Na ripreso 1 coman=, 
do det ‘7 Corpi a Torgau: questo corpo | 

composio di doe divisioni sassoni for-| 
manti ram. nomini | 

S, M cha; passata quitta. la -giornata sul 

nie per vadere a difilarsi Jesus. trnppe.. 

Il'colonnello «del. genio Bernard, aju- 
fante di fampo dell'Imperatore, ha ri- 
ativtalo con grande attività il ponte di. 
Dresda. | 

Il genorale -Rogaia!, «comandante 1n 
capo il genio dell'esercito ha disegna- 
(ele onere she debbono proteggere - la 
Giltà nuova, @/servato di testa di ponte. 

Si è intereettàto in corriere del'con- 
ni te Brackelbeigr yi ex-ambasciadore di 


Rusia a Vierina;cal-conte de Nesselro=] 
del'aepretavib di Stato, che accompa—i 


emo L'Imperatore di: Retesia ca Dresda: 
Si aunò puro tbliicettà(e parecchie gta f- 


fette provegnéniii da Barlno e da Pra. 


gi. 
4 Mi; 1 Imperatrice-Reginne Reggene 
te ha ricevuto Le sesnenti nonizie Into. 
no alla situazione dill'esertito; ‘alla re- 
tà del (2 maggio, Sé 
Wiira.ia io ote-delmattino, ia guar 
dia imperiale ha preso lecarmi, e al £ 
schiérata in ordine di battaglia solla stra- 


dadi Dirna fino a Gros Garten. L'Im=; 


eritore ‘he ba fatta la rassegna, I Re 
hi Sisrunia, che caveta durmito , il di 


avanti a Sediitea.taritvato a maTtogior=) 


no. 1'due Sovrani sono smontati di CA 
vallo, si sono abbracerati'. € quindi Lia 


no entrati, alla‘ testa della guardia, in 


Dresid , fra le Acclamazioni d' una pmi 
mensa popolazione. Questo ingresso t0f- 
fava un bellissimo spettacolo + 

A 5 te; l'Imperatore ha passato a 
rasuewgina la divisione di cavalleria del 
generale Fresia, composta. di zono. Ca- 
valli provegnenti dall'Italia, SM. dsra- 
ti colremamente soddisfatta di questa ca” 
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valleria (fa cui bella tenuta debberi ul 
le cure ed'all'attività del ministro del» 
la guerra d'Italia, Fontanelli, il quale 
mon. ha risparmizio nulla. pet metterla 
in. buona staio. 

L'imperatore ha «ato ordine al Vice. 
rè di ‘portarti a Milano per adempierti 
una ‘missione speciale. S, M, è statarese 
tremartiente  aoddivf.itàa della condotta 
che questo Principe ha tonata .dufanie 
iutta la campagna: questo cottotia ha 
acquistato al Vicert un nnéwo italo al- 
la confidenza dell'Imp=sratore. 


Procrami per Imrenatone 
ALL'ESERCITO. 

a Saldati; ; 
n'Séno rontemio di ivoit: Vor, avete 
s adempiata la mia aipertarione avete 
s 4upplito a tutto col vostro bueno vole 
si Fe ce col vostro valore. Voi ave 
nolo, nella celebre gilornata thel 2 mag- 
1 pio & iconliito-@.messo lo.uolja;lc- 
sercito uao è prussiano comandato 
n Uall! Imperatore Alessindro p dal Re 
sisi | Prossia,, Avete. aggiunto, Dupri 
4 Splendore alla gloria delle. mig age 
4 letiavete dato prova di. fiulio guanto 
gt capace il ssngue francese, La, hate 
sy taglia di Lufzen sarà messa al di 10- 
i pra ‘delle battaglie d'Amterttia, th ge 
s-Nay di Friedland e della Modes Val Kel- 
sila scorsa compagna yi nemico non ha 
Pi trovato rifpgio comtro le Nogtro CILE 
ssp man col seeuite feroce metodo 
de' barbari - suoi antenati cEseroui di 
sg Tartari hanno incendiato de wir cam: 
iepagne, Lacan, città, da sonia Morta 
miedesima! Oggidi, coserb «trisatano 
i; nelle fostré contrade, precetutida tot 
in to quanto :la Germania , la Franciate 
l'Italia hanno di cattivi 10ggerti edi 
disertori; per predicarvi la ribellione, 


PI 


ui / 


Uh 


+ mi L ) 
| gi anarchia ya guerra scirile, 4 asd 


rino, Costoro si sono fatti gi ape 
cgrolì di tomi i delli. Egli è om tn 
FA eendio morale ch' usi vol-vana qlccettr 
dere Sra da Vistola ed il Reno, pet 


LI ” 
metere, secondo l’uso de' gocerni. te 


b | 


"| 


{.spotici de deserti fra noi.6d eni. la- 


sy versati Fasi Comocevano ben paco I 
. Alllccimento a loro somtani, La Avrete 
Pa di, lo spitito d'ordine ed] huon ber 
30 de' Vedeichi! Ben poco conoernta- 
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fo la portata ed jl valore del Fran-| 


"Mi 
ba " sai! 

In uns sola giornata, avete srensa” 
jo Iutle Gu He init 13 parricida a' x 
Tartari ne 


& u 
debbonti 


Wol roi pingere mo Quei i 
lora ottidi climi, che mon 
varcare. Restino eni ne' lopo gelati de- 
sorti, vogaiorno di achiavità di bar- 
batia. di ‘corruzione , ove. | 
avvilito al pari de' bruti, N 1 ba, 
ben ineritato dell'Europa. rocire:tità 
LA sIdati v. |" lialia , la Pi inca, la Gtét- 
manla vi rendono azioni di gratis. 
.. Dal nostro campo imperiale di L 
zen il 3, maggio. 1813 

Firmato, NAPOLEONE. 


NOTIZIE INTERNE. 


REGNO TPEITALIA 


COL. 


Milano, 78 maggio 


Ogni verno il mezzoriorno è arriva» 
(o in xpuagta (onpitalo S.A. il Prin 
cipe Vicerà da Dresda. SM. T'Impe- 
ratore e RY continta a godere la più 
perfetta valute, è l'esercito (èra: nella 
migliore tenuta nel ‘migliore stato, 
[l'eanhona ci ha annnnziato questo fan 
ilo ed Imprervedoto arrivo. | 


Udine 26, Maggio 1853 


Jerl & tito un giorno di vera festa, AUGati 
tò del fe Deum intervennero rutto, le, Autori: 
th colvili è militari circondate da numerosa trop 
pa francess, 61 italiana ; © di concorso egual. 
mégie Mumergso di popolo. Le belle, ed-cito: 
sè praterié di & (Gottardo. furoso nel. dopo 
prantò frequenti di popolo c reatro di giò 
chi popolati. La notte sorprese la pubblica pio)i 
ma non la dimiau), polcht nuovi, spettacoli, 
© la Ilaminizione de patbbilei: Fabbricati: ne 
ritardarogo | picato «iUenzio e l'untforte co- 
hott, Uni sccltà orchestra collocate alla nat 
cella atrata miggiore chiamata ill Mercato Yce- 
chis prolbngò. la'terlzie della popolazione, cht 
paga degli avati piaceri si ricovrò in seno alla 
domaitica pace noti ripettendo elia gloria cd 
alla (elteltà di LUI; che apagasado le cose 
di ascoli pose fra le Nazioni I'lealia , e. le 
preparà AGLI STESSO e mitura È più glorto- 
di (opto 
Ta questo giorno Ji Sig. Codslellere di: Stato 
Preretto convito a banchetto le. primaria Auto 
tica Civili è biltitari, è la apleadiderza lu de- 
goa cdi riiorténra il grande, e condita di quel» 
la Utbaniti di maniere, che proprie all'_ illo 
ire perionagito che convritira , ‘destittào e | 
manteonero virisiima la gioni de'cennvitati. | 


dlriitolo comunicato. 
ACCADEMIA AGRARVA AQUILETESE:18 
Ga dabbiamo saper grato a «quel cittadto ; 
cha si miasra sollecito di 'progueciaro Viu 
della patria colle -4us medipazioni , scetto  mIaK- 
giori grazie fender dobbiamo a quello estranco 
che, per solo desiderio, dell'aitrui bene, di 
afitica a pgiovamcaro d'una pattià BO sua, 
Fer la qual cos creda che il Signor Lug ig 
Bianchi Mantovana, ilo quale nella raananza 
Adcademici del giorno. an. Maggio lessic una 
ditesrtatione fol dannpliche derivano alla nostra 
progincia da’ Reni comqnali., «meriti la nossa 
gratitudize . Vero È, che di cala mazeria serio 
sro prima di lul, c molti chiari concitradini 
nostri, e molti autori forestieri: ma egli non 


tace questo , anzi dica di aver tolto a yagionar 


tal materia. solo perchè crede che noh sub 
l'bia a ristare -dal ripetetre «corte utili. verita, 
sinchè -non fruttino out beni, de' quali in, st 
‘portano il seme... Qitraccià è du notare che il 


| Signor Bianchi dispose ia al naova.e bella far. 


"la noribgi derivate dagli scrittori] da Lal 
| consaltatiy & ‘che «le innestò sl acconciatnenta 
nelle sue ide, che si‘ paò dire col verita (dhe 


|'egii abbia quelle fatte proprietà 4a, Cra, af 


finchè coloro, che non» idirono recitare. rile 
disssertazione dal-suo autore, passato COnorcore 
ne almeno il tessuto y daranfine «qui sotto un 
breve cpilogo i 

Lo serievo è diviso din cre parti a. Nella. pri 
ma sì cerca la cagione, bnde discende, la cato- 
stia del. Fieno nella nostra. provinela,, circo» 
scritta, «come cora &p do'ilmiri seguati dalle 
Legui sovranei si pruova nella #trondi , che 


| il difetto del Fieno procede prinelpalmente dall' 
[esstre buona parte de' nostri. piatt pascolata in 


comuag; finalmeate si conchiude nella Larza cna 
tornerebbe utlle alla: provincia da (divisione ;.di 
cotesti prati comunali. 

Tornando alla prima: parte «diro che l'Accale- 
rico pruova Ti ess. e cin Fantorità dl ehiari 
scrittori; e con sodi. rariocin) dowervi cegsero 
la ‘(agai provincia ben regolata una: proporelo- 


he fra praci, e fra colti, cosicché nt di qui, 


sil nè di .qaelli. vi-sia ‘notabile eccesso. 0 difbt- 
to. Se noi guarderemo le tavole consugrit, Te 
steremo sorpresi «in prima (dal raffrootare la 
tomima edtiale de praci compresi nella proviacia 
nostra con quella doiebtrt; perchî da tale con 
fronto caveremp una conclusione afallo oppo. 
sta non solo all'opialpne universale, mà aache 
a quellà degli Zanoni, de Caaciani, e. de Lor 
goali. Qar' profondi, cgnoscitori della provincia 
dissero ia più luoghi delle. opere loro, ché 
bona delle cagse principali della merilità de no. 
stri citnpi arati, era ll poco mamero delle no. 


sire praterie. Mai comi potra Giber NUTI IF 


schtenta 60 dalle medtorate tavole appari 
che da quamticà del Prazi tia alla QUANTA dei 
colti coma tre a dt cioè che i poratil 
mente tutte le proporzioni stabilipe dagli serite 
teri d'asricoltura ? Eoco li dotazione dd ti pio» 
blema che nè di il Sig. Bianchi. Le ravole ceo» 
suarie, dic'egli, non si vogliono esaminare alla 


Ci 


ere Ml re La 
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uforgità ; rin È dibpo esiminari: ‘beo schietta, 
na dor desiloriocambdatete da sorità E vero! 
gh 3009 \porramo: mare alle sora otel, div! 
tire che da note proslacia abbon saldi! 
prat! angiech® aruroe difotto; IR, RE presa de 
temo ui ervminare le som: particolari avro 
iva ‘cha della piamyrac] col 8310 în. parapohie 


de' prati due- comme! ;' mantre oslls montagne. 


Questi sorpiassino Ta \qaanticà. di quelli per bea 


setti volte Laon4s, amchs dall'esune dette ti | 


vole ciavairie , ne - discende ceser veriziioma «la 


sentenza degli Zinodi pie de'Canciani,, perché 


eili tinta 4 fur cproscere la cagione sla cca. 
reîtli del Fieno cella pianura , siccome Qella 
soli parte della provincia, da cui csi posti spe 


rire colelvandolà qualche profitto. Che se poi 
le inoata me sbboa4azo djiptavi. © quid rd 


Fiona, vile ga da dari RO conforta da tare. | 


atta della pianura jatures! la d'iifionità Ceci tru 
ipartia, che-otesce @ displsurà Hi. valore dichta 
ueriata 

ka non battà ; che nella pianota: delle -peòe 
wiacis l'ipriticileno pochi, perché esi: prodi 
ono lanoltre, pochissimo j 6 clb: per. dae-.ragio- 
ni: li prima; ‘perchè yepsois-In parta pisco- 
lati la comude i là seconda, perché anche) 
prati chiusi sona, poco sollacifabpente coltivati, 


Nella dir'riazione del Sig. dilanchi. Don st sè | 


glonn. pero chs della prima. noa sppurcenencdo 
la scogila Al suo 6UgEetto. 

Per conoscere quanto, poon frutto «ei -dieno i 
prutiscomutali basta vederli, ssi somigliano a 
deserto nano a terreno, destinato (a uutrire. dl 
bratlamma. Né della sterilità. doro. vusizene  #0- 
lamento Jocelpare la poro, benigna natura. «ei 
suolo; beta. in-gran porte Je umane, cistituzio 
ni, ehe. talroltà «tornano, piuttosto ia. danno 
dell'uoma sche In. utile; suo. Pali: spesso. di- 
véntano quegli ordini che, postl in antico per 
vantaggio «d'an popolo poco civile e. meno 
numeroso. por. si ritengono in processo di tem- 
po dal popolo 4tesso,, quantunque si mori d 
npual la condirlone, sua. Fra quall ordini, dat- 
besl porre anche.1° tititizione der prati posst- 
doti in comune; che phta, come pruowi. ero. 
ditamente 0 sie. Manchi, in que' tempi mise 
rabili. 1° cul tante nazioni birbile. congiura 
ce ‘n° dihbi dell'Ttàlta , reseria pofera assai d' 
abitatori, por mantiensi ancora vira. frà hoi; 
quiaticcht foshro la humiro + pochi ‘da poter 
frivere nbn altratisaio , che si vitono. gii Ara 


Di o gli Sconl. 


Li proprietà € lo sitaso ‘vocibala (ce la ia-| 
segnà )} ‘non paò stare ln così, di cai Dio mol | 


tl ngn legati per santut abblaio. ditlito . Le 
proprietà compiai vengono da tutti disprezzare, 
appunto pircht ratti potrebbero amari 
lerrene. Negmno le. migliora, -F 
vuoi ipendere | sador suvi A 

negiino » astiene dal'peggistà: 

l'on dino divo non parente, 
migine d'un bene patito pot alette, 


uit danni. non dissfodono sd un popoio.i 
«a ’cbtesti piscoli comuni? Da ess traggono le | 


più volte j'origlat loro le palittie fra alican: 


adi somma alagt 1 per voi dl rillamo: perde 13 
migrior perte ot 'ieibmno e. pier na lello 
ècardo è poteri n itflmento e selce ei 
“Megiiei dl icdatadiniò ‘aprirò tn vedo yi ii > 
no della -tntiezza Toro». 

Frovito 4 \kerriimsata | che cena 41, GRA 
prasiscla "da' Bonî Rom 1,1) Signor  Biameh. 
palri ‘ad chpottt alcilbi noe), mediante qua 
(tf furono ln ‘possatò toa "folio puotessa divti 
daeli Svizzeri; € 7dapl! Tnpdesi . on egli la 
aperto" |! 4oo stegtiefio ) chto 1 merodi da.le! 
riferi, &d mtritchis papa Gaitr periti per 
| migliori , vesgano  mhiduti all estcuzione in 
vantaggio della piovincir ta ci) ademo disp 
giaria . i Beni comundli cos. porti boa | po 
stò \daranito quei fratto | he ora dunno 1pra 
ti poss@dbti di un gelo paria, Por cora) iti 
Fir'ons'patraziio furia) .iprniima; nati ® Map i, 
ché pros malla avesno di propio, dine eg 


i crtnpiacéara a deisteiti, | Nol ‘piro, posstalazza 
i qualcosa. Confrrtati datl' idea della proprietà 


= Non più anto spavenvati rata stpna delta en.» 
eitta cresceranno vi*pplu te farzs Toro. per bo 
febcare (dl nunro 'podertito . L ngiaretza nu: 
fncentéri HI Ahometo de: Ati RatHIL a batta pre 
stà hu proriagta gi yelri pri (requenti it por 
polo, ® meno mite tolta 
Frnbsce Wi #94. dissertazione (N Mg, Biamehi 
dal proporre tv sciogliare aivibe albisziont, che 
pettaveetitàrm gii porrebbisro venire ft, lo 
non aiterità fe! molta ‘ragioni’ icon ‘cul egli 
combat; le chi fosse peri diro, che. | poreto 
| contadino: perdatebbe kW ubifvo suò' compete 
vivai andassero + beni cnmitanii, & chi accun 
pais cche par rl moro erescorobbme la carcatta 
del Fieto, perchè | ignorante avidità” di co. 
hot di:soderebbe E pref “Wtinfecht gtabbiarti 
con. ate; ma'riferinò tolamente la proovea cet 
ta dell'utilità’ della dl#lsbone «te' Benlcomtinah, 
ricordando ‘he vendite fitte di tali Hei da' Ye- 
nerisni de quali frattarono prodperità &l agli 
tegra 1 Que comuni entro -i cui Imi xikvano 
i Bini wendpri 
Donò-aver dato }' epilogo della «div strarione 
del Signor Hianchi , to ne dire getile lodi, 
ond' lov ta credo meritevole, so dal ci6%fere non 
ri disvonthesso “it pettearo | che codfendetti fa 
‘($u4 Miisgtia, liverendo lodi, quiniyirguti pia 
ste, tan -giotnale, alla coi compirasione €gli 
ittsso previcde 
——— ———————_—_— 
Contisuazione del discorio del Sig. Badoer. 
Sperti alla razione 4 riccoaticere, se pt ar. 
ventura di primo stila reso ipergioro , & e 1 
altro abbia spiana mente eso Hi inibuto ki 
cro alla verità cd Wia-raghoae. Spetta alla ts 
mnagipate; @ Sere de priocipi atti 
Faure MM vero , a guieglieto de mezzi k 
nem quella brale corteara, per egi 
diponi n proquaziate ua | votò, di 


I 
n 


Per un'efeti». di. usar. coatragdaunb49t y- 6 
a poste alla tortura de' tiatimo- 


Ì uilsn3 a Eppure gui l 





O 17% 49 
testimonj resdevano 600. da;loro deposizione, | ade.) @ si: contorna di. langhi «nastri biaechi 
titotta doi vormenti, legato. li pena di moro | biacati su ticdoe otli-di-paplia, Continva la ma 
di Li accusato da, delle cuffiette di talle- voir 0a maizzollno di 
Chi potcobbe aprire. che cqueni gladizi at | bort incsgiima -Anco nelle pettifia ture ai soli 
in lempo convacrata la giustizia, uapelti è mel centro che i parrucchieri adata 
Chi doraed di pengililità, 6 di amoge.. pegli | sn de' fort:-lecomiocgià a Inostrattt la mola 
omini, soi fremerà alli idea di quitle tanue' | «et perbol.é mussoline stampare a colori deu 
vitiîme umane cha -iflancao via tempo sagribeare |inosà e-gialto: ruggine Gli abiti-biaachi aio 
agli acsurndo. di barbera legislazioni, a;:princip) | do: cospumuno lespiermente filettari: da uni doxs 
Gli spia degocia pilpidiciey cho alrò. sovente dei f gina dis pisghetcestosi fine cHe-oct tparto : appes 
roghi abcemmore , alla. ignoranza, ail caluna;a, | AIR quattro dica di iargherza, 
per piovane, selle; vitilime  innogcati rarvotte | soia dai Uoma. 
nella fatala apparenza del, delitto. SBrtivalerri fbo è morti gamba di drappo drl- 
Vemotie Erbicbminta dé, Langlade, dei Si-| Bio, calza blanca + oppare -pàntaloni a. righe 
raga , dit Aula non cd funtistaza: po. nuesto ] bianche e bea: tiprroreste di pajut bianco Ma 
pria La Ro lelunrate consacriamo alla pa-| g410-a righe.e bew disposte per traverso di 
rà prugprria, all simagità: cd all% ragione, (santino pollice vas «dall: alta: For gli abiti 
bparirono, io dial, quer oliraggi della ra | da uoinosano trop quaterd qualità di polori 
* coniacratiogal rompo, e da una; dortribni grigi -5ma. cate chieti 81 sostiene oche perla 
contara pur troppo da quasi, tutta do-pu-i prossimaestiate si. porisino «in mode atitlidi 
l | caminolorio. Le fabbriche di Fiandrà' na pres 
H Marande, tattat 1 detto: di liocrato x. e- lo] parano in gran.copia: 
BERMI, 


(C-4,,D |) 

(Per "là celebre: utltorta’ riportata da TS, BM: 
FIMFERATORE ce HE a [Htigen li a. 
Maggio *F813. sopra i Russi è Prunai, 

SUNETI O. 
ficcrt e ess chie al'tertibil ‘move 

Vit tioi de pr disperse arti e ‘bandiere ? 

Marte fore” &, che 8 "far più erade prote 

Unisgentte in' campo dall'ecoòlio sere ? 

La folgota fufs'®, <hé rato Giorè 


Ron v'è alcaia com consscrara dal - cosa» 
mo ge tempo tre non. dba abolire... 1 cl 
Li porti alla snclatà: nocurnieato Ì 

Leggi ale le conpattatints tollendg quis 
Lui ria aMuiuii ni | 

Ma se pei pronanziare Uii-piubizio di. - pani 
nionie a ailretta da santità della vostra. coschtit= 
Mu a depuirape 104pa;ciò che cdi eretogento alla | 
vento wi aj Gallo nil corsa, di ana criminale dis 
ICURHORO., doh è perciò che meno avverti, è i Egr, È i 
mego rellginal vil siute. net-sosteneio gl'sn Contro moi vibra te ct \percoote d'fore? 

n II vu siuto, Deldostentro gi into: Doe ata atri ri o pr 

Catia Take abate Vi I 7 piide tabto Wnlor RE fonde: piove 
east, della Legge che. son put quelli reclatmati oa ima i via 
cha ll” oTilime socinio i pai Tala RIMNIRET Aa di novelle schiere? 
[oetari sassi e delle belve i denti 

Di icuzlioni sec nuo» Cadmi è vanto 

ilccguigrar forse in agguerite genti? 

Cos lorda barbarica cea” 
E ctratbsangue & terror la rabbia c'il pianto 


Se da conplesslohe ell''accusato. non basta: a 
convinoor lo «il buo capa di sun, dgsolute die» 
Kativa. foi potrà produrre -l'affetro della aa | 
impuniti Bo |} testimoni) che Jo SBRraxa nu 


hoo barano.a cevermianite la cortezza | morale ù 
Ì ti) a di Ù I) a At I 7 n tà ri ; 
Uella sua colpa; | reitimoni che (o difendono DI Lutsen-W cerren Wiatd mordea, 


non basterindo. a provare la: sun ipnogengi - FD Api gine by e Doe i 
La bilancia della pubblica ciultà sea’ nelle ri die Cee ArOsieo, Se = via 
mani della raelone i i di ‘D.) 
L appiic ESILI] idiàl risultaimenti processuali Sion pigra RRÌ a” =cpag 
appartiene: al suo criterio. sutlime.. «AUora dl AGLI AMATORI E PROFESSORI DI MUSICA. 
toro Intimo convincimento sarà il prodatto | Up, Eretpato che, gon otdine, chiarezza è pro- 
dé voniti studi nell'arte difficile di. conoscere | NONE analizzino qlanto può facilitare l'ia- 
i caore urmino per plodicire delle vimane azioni, ; tendere ed appreodere ché com. nella Inusica 


Ata sovrantià della ragione. glfidà asunque sla l'armotifà, (quanto può ‘avere relazione dl 
meri dell'accompagnamento; e &vuleré una 
facile strada alia cosnizioae del imnutrappuato , 
rimatevi iottora a dessierare In tal. 

A Titusipire questo voto gi € accigio ll rig. 


N Grande tl (destino degli uomini. che nil de 
ito ; ule dapparenzo del delltto trassero ad 
nh criminale giudlebio. Lo ragione turto ma 


fronta , bilancia tuto e segulà ogni com, edi i i 
I | mincestro Bobilizia Aol di Correggio, dicetto- 


Ogni com «orregge . { Sara coniauaro ) 


ee la li LL | RO 


MODA. 

Qitre | caphelll. di parlià di Firenze se ne 
contano di fruciolo , improptlamente detti di 
Papa bikfica, © quel yi guarmicono cda bin: 
de di villa Lita e A malconcia € bBori dlverd 
AH oppono raramente Adettahit de' fori nei 
Ctppolli di paglia di Firtare; fe ne adorna ll 


re della musica di camera è coppetta si 8. M, 
N Redeltatia, e cepinte del Regio Masera 
Corio sti adusica “im Milano, ed è pervenutò 
ni fitocste l'ialento collLoperàa di cepio. come 
posta. latiralemi Thollelo d'armogia, e dall. 
cuna agli ulivi, cumpasitori èd foco pu gnato 
ri-del Atala Doacerestorio di Milano , ed adot 
tito per l' iltruzione degli: allieri' del nede. 


tie | gino 
tociziolo di welo bianco malcbnatio ( srhiffo- | 


dl home del ch. ‘autore noto per le molilpli 


of-175: 0 


cliuò produzioni , la estest. e cognizioni » ©} Prezzi Mercuriali di Udine della Sattimana 
là ladnga esperlenza da estò con gl'indefsasiguoi | dol 10 dita vlaggio 1817. de seguenti Ueneri 
stadi mont istbia , formano ii quasto Tuo Eat violi i sa 
tato un'opera interessante che dere ritecite. ci lisi SCA È d'to : 
raca' professori ed Inrelligsori non solo; pui = da : it: ag » ; y 
i rutti quelli pur anco cha allo, sradio di que- | °° ila E Suri Lo SL 
sta tal linaima arte, che tn Ivalla \cstlàpivariea- pegule. pa Stai, Peri ogni atajo 
ro he sede E 'tronò per Metto al dedicano. ETA tan î i HS? ‘a irilvara locale 

Quetto tritines “È ‘alelib ta G6888 capitati [Spia -ta re Live ceo 
cntivinciatido da norlarii pretiminati mette *goali Mieli Act i anita. 
ai‘ parla del-corpo sogorò dell'3r mona © merlo. | Sme “ J rodi Clone 
dii € Ad biamo. E VIBO È e LL AI 'f pol, 4'Udiae 

L'opeti’ intera “Composta (dico 179 pis! LEE, 1 
ce di stampa al cor dirdo i ‘piedi adorna dn | ———- 
ritratto dell’ autote e dbl catalbno. dé SEBOT | Corcà dei Cambi e Afoneta, Porta di Fonezia 
siiociati ticirà la tute mella piotiliaa Mitate. | i ai. Moggio ali, 

f editore apticrirà cho “La — più esta «are 
e‘Gne non andrà Negra dalia nitidezza cell 
intra Cialin bontà della CITTE. 

(t' piero pil figriofi @spociati vedra scatilito 

f., 10 la teoaa Cart. & 0 ir.vgo ah Care 
vellbtr coll momento AI lin. a agli esposti 
press! le Cope gÌ ipoclrando franche di poro 
per Vi pòra: nell'intero (del Regno. "© coll 
uumento di Vir; gi <glimimentefrakche dI PO 
Li ‘fo frajc& * (sino Alle sront lee l'a "| 

dito 2A; francese è sino Alle è A cnsterdar A i? Lap dò. Fra 

Le assoclazioni' sì riceveranno. idall''editore.) Miane — = a ni v, Drica di Bo 
proprietario negorinnte di musica Giovanai Ris CORRE Gi "l i sr 
cord ,.in.&, Margherita, II. 106428. TAMUBF= | A el spia 1a "À Mal: Bava... 15 
ranno uperte da Latty ii mese di Giugno prose, Uagari, “a A e Pe e Mal dali 
smo fatora paesata) quest'epoca) | prezzo: Fi Caigttnti E ARA, Nati iatunl METTI 
rà aberescruto kdélla «mara , FI Ln 


A 


Game = i SF vo 
Hb NO ALI TALLA 


ì 


= = — — _ 


Parisiin-Fr. Ci 100 '4/g| Bowrano' > = 35 43 
Milano = = « Toa.tjé | Tiapo! d'arte (38 
Riorna (=== =» 53s | Top. {i (rm. bo gi 
Aricorim == «'= 690 1 | Der. di Par. cia 
Napoli -= = « dét1pa] dewudibarogà ad 5 
Livorto= " = rt Det. di Bol 39. 
Genova = = = B3 ajBi iber. ‘Roma -<ag 30 
Augueta-- = «153 rai Cabeintl - © 
ATLEMIZO = = 184 1) af io. dir. am. 
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inpartimie bio dind'arsarian0 
AM Nb dA ì Inti 
i ; er e all STILI 
Casa risticà Don Numero cotto pezzi di Terra i TuELO situato tn RATA LI delle "lia i si 
re, Borgo di #' Piatto de Gohlavont da venders nl I gio I coi ivekla Sala dé | Le 
n SAL POE nt Toi) hatceriahoà vosdente in Udine. 

della Regla Gorto di Giustizia del Lassariaho Tosnso Ja ML TI h 
LA #0 iocta Cass; & Torte sono siti: oppiy dorati CD A ia Gennato pa get LP REI 
Licciro Waciare della Giudicarura di Pace-dtS Denso de Ronstan A "TA Niu.toh Fic 

REC a pa, e -) a O Bitti PRIES  AeL h | nn È 

detto ll giorno 18 dello stero: Mess di-laeata/o 3° si. bear ; Covldile a #38 

nl vr A ta Li pr “N fata sila Goditi ibi Livifale «I è Di 
glia. del'Wivente Sig. Ascanio l'ilosla porssitzate domiciliato netta : Lo 


È ne i nua a ueele re Aumicilizto in Varo 


masso Borgo della Comune di 8. Pietro. Li 4 i 
Una copia di deco 'pirodrimento è stata rimessa a! if (fluveppa, NU0A1 è PAT 
suddetta Giuadicatoràa sd; Pacd di:8, Pietro "de Schiavoni y; «nd sica stra bce À iii 
al Sig, Simons Corsa Siadico di esi Clamane di h. retto i chute puniche pg hl siotab , 
Lo.sttit0 pigsorunzaro è stato! arassritto, AT Alicia Fenta Le Le ele: tito di Apdile è 
Aprile 1813 al N. vpav Voli.Xi Poziio: fot Ba giorno at. Pra teli del Postaritho, * 
stato trascritto alla Cancellaria Civil della lait Regi I dA AFIRRRIETA i 
Segue la descrizione delli 10. HT Gatti; È LARE 
Casa rustica situata cin spit, | Rorzo di $, Pietro de Echuroai coplrrta di Loppi cos ne 
dimo anse con foodo di Tania 13 CHA» 
Altrà Con cisl Siaaza cod: uso di-Stalla .20n Feoils soptà coperì 
fondo di Tarolt 8. rca. 
Perzo di verra paria pratica , © 
ti di: . - h " - 4%, 
Altro perso di Torra boschivo Tapargris. 0a Modoli gi 
Altro perso di Terra pinto arracità g® pito Tome SUS 
Viri detto Fodrienam di - n) B>- I re-Fa- s'ptiti 4 
Altro perzo di Terta arrativa cono remisr con Una primi MIURA g) i 
altri Arbori mvidari dispersi deo Dricgnt di - e er) ui - n 
Altro: pesto di Tuta arrativo pò un: pia ia di Wixj, detto Naraunz +' 


u | ad! 
Altto pesto di "Terra pratiro detto Segacizo con AAALAZTE tp È re i 
Altro perso dl Terra-derto Salstub arraziro ton dug' pleags di elio o = 
Altro perso di Tera ar. ton rémise don te piante di Lira pres Bor a . ideò 
Tuta IT sbAAerti Stabili ONU siruari in Ver natio, lal fd CITOORSAI ni prat N i 
Pletro, a tuiti, sono tenti all pio econpriico dal 'salaicato segrete Poteri di Ualai 
lì Sigopr Giacomo «Dot, :Pertoldi. Faymeinazore. can Patente POD glia l'bphighoraato. 
datà pelmo” Liagllo alza, N62 domiciliato tn Udine al N. 404 Miegla Conte gi Giukvizia 10 
La pritva pabblicizione avtà luogo all Udienza che la NUTORANA Sega n 


aL 
ELLI è 


a dl Coppi Irl Hinata oa 


z % & = . F Luria se î° = ti | peli ia 
PA sella, | Tù cGerto Nemegh Toi Ca ri n Ò 
parts hoscii Du = 7 - Campi — Q. * rc 
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REGNO DD PRALTDA i 
Lipaftimentrio di Passarimto 
Direreito di T'ulinvezo | Lantone di Maggio, Comuné HI Resgta l'al Magzio Bis. 
imille ottocento tredeci* ba abrta A Lia Poi 
AVVISO! 

Èifetti Mobili da vendersi LIM ata Pobblica 
$i f4' ibid at ePabbtio, quatmente. sopra lo stiuizé della_fig, Mafie Biglla del Sg Lia Do: 
ica Zarri Moglio reliua in secondi Voetlidellia 512. Pleo it Mattia pure duosz] LULI oe 
vi Mattia, Felica, Catcorina , e Giulia di del Figli magi sueetticoa. caso di del Marito poi- 
ridente domiciliata mella, Comane di Resiutra al Lirico, N. &g. coll'iatervento del Sig. Antonio 
Bpecle Sacerdote, del. fu Llgngiuscppe pur possricate domiciliato nella ridetti Costune di. Ro- 
gigtra a) N. ga. Tato furtogato di essi Minoti nel. giorno 27. Marzo, prostmo scaduto 183. 
al è aperto presso il Inocajo sip. Pierro Antonio peodlo del lu Giacomo residelto. nella Coma- 
na di Resiutta al N 79. dL Quaderno, deli Atto perla yeadita al maggior olerente deel'infra- 
genti Imimiohthi aperta ad ‘fasi ioni! date) come IDbredi benefciati di Padre, la qual Ven: 
dita dovrà seguire pavia Trestdflueoro delle fotmalità, legali. ce previo pure Jè ulteriosi nati- 

gie al: Pubblico. Î 
Dietra Tresfezcuate affagjonti, per tre Domediché consecitive- incominciando da quella del gior 
no 8, Marto bltimo spaduto cbbe lougo da. prim) pabbileazione il giorno, 1. Maggio cosrcate, 
la 4cconda avra Auogo |! giorno 4. cormeote vc) la terza ncl'giorno so. del pur.correnie _ Mag- 
pio TA cana. isogo | apgloiicatione piapaiztaria cello studio det: rigetto Notajo MM N. 07. 
ni RR UE O RIot ao e Gli proicne. Piga ten aggiudicazione deffiniciva -@ fissata. pel 
piorto am Luglio prossimo ventura all'ora del imazogiorap 0 nello Stuidlo di desio Notajo 
it Num a a NP I che: il pito di Serri Filetti Lio ii. È Utramo per, babo dell'ano ta” Ci: 


r 
re isbpariit | 
Segna sti delorigione di hertiifeffarti Lmmobili sittati in pertinsnze 
di di sifttta i 
N. to il'contingemte; agpetthnte vd detti<itilitori consistente do cun qdarto 4 ed aleri quattro 
settimi’ dopo prelevato. H ‘quatto suddetto diledinpracore» d'on Edifigio, Mollabro a tre corren- 
ni, Pest Orzo e Burato sftoaro sal'Totféote Resia dieuro Is Forchetta, qgal. confina levante; 

rponente quetra fapiope, inteziodi parimente , ‘© mitentrione. Trozzo , sali o. 


ì 


IN. 2. li contingente, come sopra dal'corpo d' un retaggio fondo per «omodo «di detto Edi. 
hcif situato a levante delli Waini, ed 'artatere del Hujale-di-detto -Edifclo verid -ildetto -Tor- 
rente Iesia putto Blaroroa, é ‘fante. prativo ; confina levante ie meridia Giasa del Torrente Resia, 
ponente piarimente ; e stivontiione il Kofale del rivedéesimo. Edificio, anl. &c, 

Mg, Ti contagi eoime sopra dial corpo d'aloro (retaggio: pracivo «situato annesso, ddi a 
ponente et! Eatficlo uil Ssonfirià devante i Édificloy metidie. il Aolalo', ponente; Giara; e: s6c 
Lentrione "Trozrò pali cc Ma 04 

N. 4: Un retagrid Pesto n perrentrfonicitel Rojila del (Molino; qual'conbina a levante Gia- 
cho Linomo tragale, morsetti ‘il detto Rojale , ponente Trozzo, e Crttli e pitteptrione pis 
rimente Cretrti sive Scoffo ; #al. dro. 

N° “.. Un remo Prato detto-la Forchetta a] ili sopra. li-Trozzo, qual conbna Jerante, que- 
A raglone, meslante Uretti, mrerodi “Trotto, pootnte sCretti-,- e atuentrione quesa Néenc- 
rande Parrochial Chitra #1 & Martirio, sal. &c 

N. 6. Un perro Frao situato in Nottravieza, qual confina devante il ;&le. Francesco Giustp- 
po Perbinittt, meteo) } ponente E csettenirione Piotro Antonio Scolfto gal, Gc, 

, RIE GENSO D' 1'TIA/LA-A 
puartimento di Passatiano, 
L'astio mille ottocento tradlc] “I. giorno! 10. Maggio. Udine. 

Dichiaro lo Giacomo Sattori Usciere dette Udiehic | preibo la Corto di Giustizia Clrile; e 
Urimicate del Pagiariano restlente ‘in “Udine “cole da Reale Decreto as. Maggio 1Bo8, diri 
domiciliato in Porta Nuova dl N. 1553. sulle iniranze comé soprà’ ill saver [bito saffigrere” rin 
cqasimile Esemplare al.losgh) soliti di questa Combne: ia rhia prestanza da Folle «“Chialsuiti 
CWhcinle a cio deltinato”, dormieflitto in questi Comune Perla wendita: degl'immobili; diveal in 
caio. vi parla , sscondo il comune. 

Di questa appodizione 9° Also ho fitto il'prestate Pibo@so Verbale x l''Originale: del quale 
è. stato vidimarb dal Sip. Podémà di quelte Comune. G. Bartori Weckere. 

Vidimito da Noi Podestà Ella Comune ti Talhe Dipartimento di 'Pafiiago. il «présente 
Un'igiap'e, Processo Verbàle cribitooi, stnzi'arciatsehe Copia dal itipracerittò Wkcrere, iculivio» 
ne restittito , Questo plorno sedici TP 16) Maggio mille ottocento tredidi (orbigs) 

MATTIOLI GIwepy,* 
Udine HH 17. baggio Tita N. dia 
Regltrato nel Protocollo. Sotchile de'dltlità ‘fadfl difiri Giudfriari al ‘fog. 38), c pad Li ir. 
Jacoeri Agg. 


1] 


ci ni LI 








N ÎVelPafticolo Accademia Agraria Aquilijeve del Foglio Ni sf. atta pal 145, lim.xE: colonna 
pla ST @sitaraa = cilea quagia \gsmpoarginia. d'inverno si è di pradi £ 4 .1D fermogieno 
ili Regia iT 4 dda CT ha i CIDLLE di gradi 4 LEA il D siburò termamie no, 
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Lo [dis fto bi prio teme ro di volenne fare il petumonto allarmi bel 
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